
 
 

ALLEGATO 1 

 

SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA 

 

PER UNA COLLABORAZIONE FINALIZZATA AL SUPPORTO GESTIONALE ED 

OPERATIVO E ALLA IMPLEMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA 

REGIONALE D’ARTE CINEMATOGRAFICA “GIAN MARIA VOLONTÉ NELLA 

SEDE DI VIA GREVE 

TRA 

Regione Lazio (di seguito denominata “Regione”), con sede legale in Roma (RM), Via Cristoforo 
Colombo n. 212, C.F. 80143490581, rappresentata dalla Direttrice della Direzione Regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione, Avv. Elisabetta Longo, domiciliata presso la 

sede, in ragione della carica ed agli effetti del presente atto, autorizzata alla stipula del presente atto 

in virtù dei poteri conferitigli dalla D.G.R. n. 623 del 10 novembre 2015 e in qualità di Autorità di 

Gestione del Programma Operativo Regionale FSE del Lazio per il periodo 2014-2020 (di seguito 

anche “AdG”); 

E 

 

Città metropolitana di Roma Capitale Dipartimento V “Promozione e coordinamento dello 

sviluppo economico e sociale – Sostegno e supporto alle attività economiche ed alla formazione”, 

con sede legale Viale G. Ribotta 41-43 00144 Roma, rappresentata da……………………………….. 

 

(di seguito, denominate PARTI) 

 

VISTI 

- il Decreto Legge del 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, 

recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 

politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, secondo cui la 

Regione Lazio è tenuta a predisporre, in relazione alla programmazione 2014-2020 dei Fondi 

FSE e FESR, un Programma Operativo Complementare (POC) e che all’Articolo 242, comma 

7, fissa la data di scadenza dei POC relativi alla programmazione comunitaria 2014 al 31 

dicembre 2026; 

- l’Accordo relativo alla “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 

2014- 2020 ai sensi del Decreto Legge del 19 maggio 2020, n. 34, Articolo 242, comma 6”, 

per l’utilizzo dei fondi strutturali europei (FESR e FSE) e il fondo per lo sviluppo e la coesione 

(FSC); 

- la Delibera CIPE del 28 luglio 2020, n. 38 che ha stabilito la riprogrammazione e la nuova 

assegnazione di risorse del fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 a favore della 

Regione Lazio; 

- la Delibera CIPESS del 9 giugno 2021, n. 41 recante “Programmi operativi complementari di 
azione e coesione 2014-2020 (Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, Articolo 242)”, che 

istituisce (nel caso di programmi non ancora adottati) o incrementa (nel caso di programmi 

vigenti) i Programmi operativi complementari con l’indicazione delle nuove risorse; 



 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale del 31 gennaio 2023, n. 37 con cui la Regione Lazio 

ha approvato il POC Lazio 2014-2020; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 20 giugno 2023, n. 315 con cui è stata approvata 

la modifica della proposta del POC Lazio 2014-2020, di cui alla Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 37/2023; 

- la Determinazione del 23 giugno 2023, n. G08748 –Attuazione DGR n. 315 del 20 giugno 

2023 – Modifica e integrazione della proposta di Programma Operativo Complementare di 

azione e coesione (POC) Lazio 2014-2020 di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 

37/2023, con cui l’Autorità Responsabile del POC ha approvato l’elenco dei progetti confluiti 

nelle Linee di Azione del Programma; 

- la Legge Regionale del 3 novembre 2023, n. 17, Articolo 3, relativamente alle funzioni 
delegate svolte in riferimento al processo di riallocazione delle funzioni non fondamentali 

della Città metropolitana di Roma Capitale e delle Province; 

- la Delibera CIPESS del 21 marzo 2024, n. 8 recante “Adozione del Programma operativo 

complementare (POC) 2014-2020 e riprogrammazione del Piano sviluppo e coesione (PSC) 

– Regione Lazio”, con cui è stato adottato il Programma operativo complementare (POC) 

2014-2020 di competenza della Regione Lazio; 

 

RICHIAMATE 

- la Delibera di Giunta n. 863 del 09.12.2017 avente ad oggetto: Atto di indirizzo concernente 

il Programma Operativo Lazio FSE 2014-2020 - Scuola Regionale d'Arte Cinematografica 

"Gian Maria Volonté". 

- La Delibera di Giunta n. 755 del 04.12.2018 avente ad oggetto: Atto di indirizzo al Programma 

Operativo Lazio FSE 2014-2020 - Scuola Regionale d'Arte Cinematografica "Gian Maria 

Volonté". Integrazioni alla DGR n.863 del 9/12/2017. 

- La Delibera di Giunta regionale n. 254 del 30 aprile 2019 “Atto di indirizzo al Programma 

Operativo Lazio FSE 2014-2020 - Scuola Regionale d’Arte Cinematografica “Gian Maria 

Volonté”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G09544 del 12/07/2019 avente ad oggetto: POR FSE 

2014/2020. - Attuazione D.G.R. 254 del 30 aprile 2019 “Atto di indirizzo al Programma 

Operativo Lazio FSE 2014-2020 - Scuola Regionale d’Arte Cinematografica “Gian Maria 

Volonté”. Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 755 del 04/12/2018”. Impegno di spesa 

pluriennale di Euro € 484.013,07 a favore di Città metropolitana di Roma Capitale (Cod. 

Cred. 375), capitoli A41122, A41123, A41124, per le spese di supporto gestionale ed 

operativo correlate alla Scuola Regionale d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté”; 

- La Determinazione dirigenziale n. G12105 del 14/09/2022 con oggetto: “PR FSE+ 2021-2027. 

Approvazione del Progetto esecutivo e dello Schema di convenzione per la realizzazione di 

attività formative correlate alla Scuola Regionale d’Arte Cinematografica “Gian Maria 

Volonté”. Priorità 2 Istruzione e Formazione – Obiettivo specifico g “Apprendimento 

Permanente”. Azione Cardine 21. Impegno di spesa di Euro 4.799.250,00. a favore di 

LAZIOcrea S.p.A.” 

 
DATO ATTO CHE: 

 



 
 
- le attività formative della Scuola Cinematografica “Gian Maria Volontè” continuano a 

svolgersi oltre che presso la sede messa disposizione di proprietà di Regione Lazio, all’interno 

dell’hub culturale WEGIL , presso la sede storica della Scuola, in Via Greve 61 a Roma 

(quartiere Magliana) di proprietà di Città metropolitana di Roma capitale; 

- è volontà delle due amministrazioni implementare la collaborazione finalizzandola oltre al 

supporto gestionale ed operativo alle attività della Scuola Regionale d’Arte Cinematografica 

“Gian Maria Volonté, alla implementazione delle attività progettuali della scuola nella sede di 

Via Greve integrandole alle attività formative gestite da Città Metropolitana;  

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 

(Oggetto del Protocollo d’intesa) 

 

Il presente protocollo disciplina gli obblighi, cui formalmente si impegnano le parti, al fine di dare 
continuità, a valere sul programma POC 2014-2020, delle attività erogate dalla Scuola d’Arte Cine-

matografica “Gian Maria Volonté” nella sede di via Greve, al fine di rafforzare il sistema di servizi 

integrati per l’alta formazione e per la promozione di un'occupazione sostenibile e di qualità nel 

settore cinematografico e audiovisivo e consolidare il ruolo della suddetta Scuola, come centro di 

specializzazione per la formazione professionale ma anche come snodo culturale per la valorizza-

zione delle professioni cinematografiche, attraverso la realizzazione di percorsi di approfondimento, 

di promozione di eventi, di incontro tra buone pratiche e lo sviluppo della cultura e della elabora-

zione scientifica legata al cinema, con il coinvolgimento anche della Città Metropolitana di Roma 

Capitale Gli interventi oggetto del presente Protocollo sono inerenti le azioni di supporto gestionale 

ed operativo e l’implementazione delle attività della Scuola Regionale d’Arte Cinematografica “Gian 

Maria Volonté nella sede di Via Greve integrandole alle attività formative gestite da Città Metropo-

litana. 

 

Articolo 2 

(Impegni delle parti) 

2.1 La Regione si impegna a:  

- finanziare le attività di gestione e supporto tecnico sostenute da Città Metropolitana nella sede 

di Via Greve nelle annualità 2025-2026 e ulteriori attività della scuola di interesse comune previa 

condivisione di una progettazione esecutiva da approvare con Determinazione della Direzione 

regionale nella quale sono delineati le attività e gli adempimenti obbligatori da seguire e le norme 

per il monitoraggio e la rendicontazione dei costi degli interventi. 

 

2.2 Città metropolitana di Roma Capitale si impegna a: 

- predisporre un documento di progettazione esecutiva dell’attività che contenga la descrizione dei 

costi di gestione della sede, e delle attività e delle modalità organizzative e dei costi previsti per il 

loro completo svolgimento; 

- osservare nell’attuazione degli interventi la normativa di gestione e controllo che sovraintende 

l’attuazione del Programma Operativo Complementare (POC); 

- promuovere sistemi di monitoraggio, analisi, accertamento e verifica della qualità e dell’efficacia 

degli interventi; 

https://wegil.it/


 
 
- osservare il Regolamento europeo 2016/679 (General Data Protection Regulation – GDPR) nel 

trattamento dei dati personali; 

- ogni necessario supporto scientifico-professionale per la realizzazione ed il buon esito dell’inter-

vento. 

 

Articolo 3 

(Comunicazione e Monitoraggio) 

 

Città metropolitana di Roma capitale si dichiara disponibile a fornire i dati relativi alle azioni realizzate 

in ragione del presente Protocollo, su richiesta della Regione, nel rispetto delle procedure previste 

nel Regolamento europeo 2016/679 (General Data Protection Regulation – GDPR) e del Codice 

per la protezione dei dati personali, al fine di verificare la partecipazione ai progetti e del 

raggiungimento degli obiettivi comuni. 

 

Articolo 4 

(Durata) 

Il presente Protocollo di Intesa ha la durata di 12 mesi, rinnovabili, a decorrere dalla data di 

sottoscrizione e, nell’arco temporale indicato, tutte le attività dovranno essere realizzate e 

rendicontate. 
Le Parti potranno recedere dal Protocollo in qualsiasi momento, previa comunicazione scritta da 

inviarsi all’altra Parte, con un preavviso di almeno 90 giorni. 

Resta esclusa qualsiasi pretesa a titolo di indennità e/o indennizzo in relazione al recesso. 

Resta inteso l’obbligo di portare a termine le attività già avviate e concordate nell’ambito del presente 

Protocollo.  

 

Art. 5  

(Risorse) 

Ai fini della realizzazione del Progetto, sono affidate a Città metropolitana di Roma Capitale risorse 

complessive pari ad € 1.200.000,00 a valere su POC Regione Lazio, Asse 9 - Linea di Azione 9.4 

“Qualificazione dell'offerta di istruzione e formazione tecnica e professionale”. 

Per la gestione finanziaria e la rendicontazione si applicano le indicazioni riportate nella Determina 

Dirigenziale n. G04128 del 28 marzo 2023.  

Il soggetto attuatore è tenuto a presentare entro e non oltre 60 gg. dal termine dell’attività la 

rendicontazione delle attività svolte obbligatoriamente attraverso il sistema informativo SIGEM.  

L’intero importo del contributo sarà liquidato in unica soluzione a seguito della stipula del Protocollo. 

Città metropolitana di Roma Capitale conferirà i dati di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale 

alla Direzione regionale in qualità di Struttura Attuatrice del POC, secondo le modalità e la tempistica 

definite nel progetto esecutivo, e presenterà il rendiconto delle spese complessivamente sostenute 

comprensivo di una relazione sull’intervento. La Direzione regionale effettuerà i controlli di sua 

competenza entro richiedendo, eventualmente, la restituzione delle somme non impiegate e delle 

spese che, all’esito dei controlli, risulteranno inammissibili. 

 

Articolo 6 

(Trattamento dei dati) 

Le Parti convengono che, nell'ambito delle attività di cui al presente Protocollo di Intesa, verrà 

sottoscritto apposito atto di nomina a responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi 



 
 
dell’art.28 del Regolamento (UE) 679/2016. 

1. Le parti dichiarano di aver ricevuto, prima della sottoscrizione della presente Protocollo di 

Intesa, le informazioni di cui all’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (c.d. RGPD) circa il 

trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del presente atto, nonché 

di essere a conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della predetta normativa.  

2. Qualora il Contraente, in ragione dell’oggetto del Protocollo di Intesa, sia tenuto ad eseguire 

attività di trattamento di dati personali per conto della Giunta Regionale del Lazio, il medesimo deve 

essere designato “Responsabile del trattamento” ai sensi dell’art. 28 del RGPD. In tal caso, il 

Contraente si impegna ad accettare la designazione a Responsabile del trattamento, da parte della 

Giunta Regionale del Lazio, e a sottoscrivere l’atto di nomina entro il termine di quindici giorni dalla 

data di stipula del presente contratto e in ogni caso prima dell’inizio dell’attività di trattamento dei 
dati personali 

3. Qualora non si applichi il comma precedente se le parti, Titolari del trattamento, determinano 

congiuntamente le finalità e i mezzi del trattamento stesso,  in mancanza di una norma che consenta 

la trasmissione dei dati tra loro, devono considerarsi “Contitolari” del trattamento ai sensi dell’art. 

26 GDPR; le stesse si impegnano a determinare in modo trasparente le rispettive responsabilità in 

merito all'osservanza degli obblighi derivanti dal RGPD con particolare riguardo all'esercizio dei 

diritti dell'interessato e alle informazioni di cui agli articoli 13 e 14 GDPR attraverso la sottoscrizione 

di un accordo interno.  

4. Con la sottoscrizione del contratto ai sensi dell’art. 28 GDPR, di cui al comma 2, il 

Responsabile del trattamento si impegna ad effettuare il trattamento dei dati in aderenza ai principi 

del RGPD e nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali 

nazionale e comunitaria, ivi inclusi i provvedimenti, i comunicati, le Linee Guida e ogni altro atto 

generale emesso dal Garante per la Protezione dei Dati Personali. In particolare, il Contraente si 

impegna ad eseguire i soli trattamenti funzionali, pertinenti e necessari all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali e non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti.  

5. Il Contraente si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e 

riservatezza dei dati personali e a farle osservare ai propri dipendenti e collaboratori, quali persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali.  

6. In conformità a quanto previsto dal RGPD, il Contraente è tenuto a garantire che i dati 

personali oggetto di trattamento, siano gestiti all’interno dello Spazio Economico Europeo e che gli 

stessi non siano trasferiti da o verso un paese terzo o un’organizzazione internazionale al di fuori 

dell’UE senza la previa autorizzazione del Titolare del trattamento e comunque in presenza di una 

decisione di adeguatezza resa dalla Commissione europea ai sensi dell’art. 45 del RGPD1    o dalle 

garanzie previste agli artt. 46 e ss. del RGPD stesso. In caso di trasferimenti extra UE le parti possono 

valutare preventivamente la necessità di implementare misure supplementari per garantire l’efficacia 

di tali garanzie.   

 

Articolo 7 

(Clausola di salvaguardia) 

Città metropolitana di Roma Capitale si assume la responsabilità: 

- per tutto quanto concerne la realizzazione degli interventi; 

- in sede civile e in sede penale, in caso di infortuni al personale addetto o a terzi. 

Città metropolitana di Roma capitale solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante 

dall'esecuzione di contratti nei confronti di terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei 

confronti della stessa. 

 
1 I paesi per i quali la Commissione Europea ha emesso una decisione di adeguatezza sono consultabili sul sito web del 

Garante per la Protezione dei Dati Personali https://www.garanteprivacy.it/temi/trasferimento-di-dati-all-estero. 



 
 
La responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque 

titolo stipulati da Città metropolitana o per il tramite di soggetti terzi fanno capo in modo esclusivo 

a Città metropolitana che esonera espressamente la Regione da ogni controversia, domanda, 

chiamata in causa, ragione e pretesa dovesse insorgere. 

 

Articolo 8 

(Recesso) 

Gli Enti contraenti possono recedere dal presente Protocollo in ogni tempo, mediante 

comunicazione da trasmettere con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o a mezzo PEC, 

con preavviso di almeno 90 giorni. 

Per le comunicazioni effettuate a mediante posta elettronica certificata, dovranno essere utilizzati i 

seguenti indirizzi: 

● Città metropolitana di Roma Capitale: ……………….; 

● Regione Lazio: …………………………; 

In caso di recesso, gli impegni in corso di esecuzione dovranno essere comunque portati a 

compimento, salvo diverso accordo scritto tra le Parti. 

 

Articolo 9 

(Foro competente) 

Le Parti si impegnano a risolvere in via amichevole qualsiasi controversia dovesse sorgere dalla 

interpretazione o applicazione del presente Protocollo d’Intesa. In caso di mancato accordo, la 

competenza esclusiva a decidere sarà quella del Foro di Roma 

Letto, approvato e sottoscritto in formato digitale. 

 

 

      Regione Lazio                                                                       Città metropolitana di                                                                    

  Autorità di Gestione                                                                       Roma Capitale   

PR FSE+ Lazio 2021 2027                                                          …………………………… 

…………………………… 

 

 


